MOSTRA FRESCOBALDI

ISTITUTO STATALE D’ARTE DI FIRENZE

La mostra Art&Vino voluta dai Marchesi De’Frescobaldi nasce dalla collaborazione tra l’azienda De’Frescobaldi, i giovani studenti, l’Istituto d’Arte di Firenze e vede il sostegno di alcuni importanti sponsor. Infatti, 7 studenti scelti e seguiti da William Mazza hanno progettato nella Gipsoteca all’interno dell’Istituto, gli stands delle sette tenute presentate in questo evento:

1 – TENUTA CONTI ATTEMS, Collio ( Gorizia ) – Friuli Venezia Giulia

2 – TENUTA CASTELLO DI POMINO, Rufina (Firenze) - Toscana

3 – TENUTA DI SANTA MARIA, Magliano in Toscana (Grosseto) – Toscana

4 – TENUTA DI CASTIGLIONI, Montespertoli ( Firenze ) – Toscana

5 – TENUTA CASTELLO DI NIPOZZANO, Pelago ( Firenze ) – Toscana

6 – TENUTA DI CASTELGIOCONDO, Montalcino ( Siena ) – Toscana

7 – TENUTA LUCE DELLA VITE, Montalcino ( Siena ) – Toscana

Ogniuna delle sette tenute è definita da un aggettivo che meglio rappresenta le caratteristiche dei vini e delle aziende.

Gli studenti hanno pensato di utilizzare le importanti sculture presenti nella Gipsoteca per rappresentare con il loro linguaggio estetico e simbolico questi sette aggettivi, emblema stesso delle tenute e dei vini lì prodotti, ed hanno chiesto la nostra collaborazione, in qualità di sponsor, per fare altrettanto con le piante.

1 – TENUTA CONTI ATTEMS, vino “Attems Sauvignon – Collio DOC = 

LA FRESCHEZZA

Accanto al Nettuno, ad Afrodite , alla Venere del Giambologna ed alla Naiade ( ninfa della mitologia greca che presiedeva le fresche acque con facoltà guaritrici e profetiche) ho inserito alberi ed arbusti che crescono normalmente in prossimità delle acque e che, con le loro chiome leggere, suggeriscono la sensazione di “freschezza”:

Salix alba

Salix matsudana tortuosa aurea

Corpus in varietà

Cyperus papirus

2 – TENUTA CASTELLO DI POMINO, vino “ Castello di Pomino - Rosso DOC” = L’ELEGANZA

Il Vaso Borghese, il Vaso Medici e le mensole della Cantoria di Luca della Robbia inquadrano ed adornano questo stand progettato con delle sedute interrotte da elementi cubici. Una siepe di Buxus sempervirens fa da spalliera alle sedute mentre il Taxus baccata formato a cono è stato posto sopra gli elementi cubici. In questo caso, eleganza è sinonimo di semplicità rigorosa e formale così come la tradizione del giardino formale – nato proprio in Toscana – ci ha insegnato.

3 – TENUTA DI SANTA MARIA, vino “Santa Maria - Morellino di Scansano DOC” = 

LA MORBIDEZZA

La Fontana del Verrocchio e tutta una serie di Putti, cercano di rendere, con le loro forme tondeggianti e paffute l’idea della morbidezza e della sofficità. Ho cercato di unire tutti questi elementi scultorei con arbusti che, o per il loro portamento o per via della loro particolare fioritura, potessero ugualmente rappresentare questo concetto: vasi di Rosmarini, Lavande in fiore, Santolina, Rosa Crimson Glory dai petali vellutati e Glicini ad albereto.

4 – TENUTA DI CASTIGLIONI, vino “Castiglioni - Chianti DOCG” =  LA FRUTTUOSITA’

Gli dei donano frutti agli uomini: Bacco il vino, Hora Autunnale i frutti di stagione ed i due Mascheroni hanno il copricapo con frutti vari della terra.

La natura è generosa con gli uomini: le viti donano l’uva da cui poi si ottiene il vino, gli agrumi danno mandarini, aranci, limoni in tante varietà, e ci allietano anche con l’allegria dei tanti frutti colorati.

5 – TENUTA CASTELLO DI NIPOZZANO, vino “Nipozzano Riserva, Chianti Rufina DOCG = LA CLASSE

Classe come saggezza, pace ed abbondanza - e dunque Athena/Minerva -,  ma anche come concetto classico di bellezza femminile  nell’eterno contraddittorio tra castità, o amore sacro rappresentato da Artemide  e lussuria, o amor profano, rappresentato da Afrodite. 

In questo continuo rimando ai simboli del mito greco e romano, ho associato piante che ugualmente fanno parte del linguaggio del mondo classico: l’olivo, il cipresso e l’alloro.

6 – TENUTA DI CASTELGIOCONDO, vino “Castelgiocondo, Brunello di Montalcino DOCG” = LA POTENZA

Due leoni alla base della scalinata, inquadrano lo stand. Il leone rappresenta la forza, ma anche la fierezza: due aspetti che ben illustrano  la Potenza.

Anche i due pilastri dedicati alla ricorrenza dell’Armilustrum, festeggiata nell’antica Roma il 19 ottobre di ogni anno per celebrare la fine delle campagne militari aperte in primavera, sottolineano il concetto di Potenza.

In natura, “potente” è la Quercia che i romani avevano eletto a pianta simbolo di coraggio, forza e dignità. 

7 – TENUTA LUCE DELLA VITE, vino “Luce, Toscana IGT” = L’EQUILIBRIO.

Nella statuaria il Discobolo di Mirone rappresenta l’equilibrio statico, il Mercurio l’equilibrio dinamico e la Fontana del Tacca l’equilibrio formale e compositivo. 

L’Equilibrio è stato forse uno dei concetti più difficili da esprimere con le piante. Perché, se è vero che il mondo vegetale ha un suo equilibrio, trovare un singolo arbusto od albero che renda precisamente questa idea, così ricca di sfumature intellettuali, non è facile: per farlo, ho pensato di attingere all’Ars Topiaria, l’antica arte di potare in forme geometriche particolari arbusti come il Buxus sempervirens, il Taxus baccata e, più recentemente, il Ligustrum jonandrum. Ed ho collegato l’equilibrio alla “sfera”, solido geometrico venerato dalla Scuola Pitagorica perché, avendo tutti i punti equidistanti dal centro, rappresentava il significato materiale di armonia, inteso appunto, anche come equilibrio. 

Una gran quantità di Quercus ilex a cespuglio ha collegato/separato i sette stands dislocati all’interno della Gipsoteca mentre, per sottolineare gli ingressi, ho inserito degli esemplari di Prunus lusitanica che in quel momento, era nella sua piena fioritura.

Nella scelta delle piante per i singoli stands, per le varie decorazioni, per il restauro del giardino formale, dove è stato collocato il buffet, il principio che ci ha guidato è stato quello di utilizzare piante tipiche del paesaggio Toscano…..

